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Architetto, ricercatore e docente di storia dell'architettura al 

Politecnico di Bari. Personaggio di spiccata personalità 

esercitò prevalentemente la propria professione nella 

realizzazione di opere al servizio della collettività. Autore di 

saggi e libri preziosi, fra cui una monografia su Concezio 

Petrucci (editore Dedalo), il suo ultimo lascito è stata la 

mostra fotografica 1968/1969 quegli anni esposta al Museo 

civico (catalogo edito da Adda). Tenace nell’azione, 

incrollabile nelle convinzioni, implacabile nei giudizi ma 

dialogico con tutti, disponibile, gentile, cavalleresco, fedele 

nell’amicizia, totalmente antiaccademico. 

 

 

Arturo Cucciolla nacque a Bari nel 1948. Si laureò nel 1972 presso la Facoltà 

di architettura dell'Università di Roma; intraprese subito la carriera universitaria divenendo 

poi professore incaricato di storia dell'architettura contemporanea e laboratorio progettuale nella 

1ª Facoltà di ingegneria del Politecnico di Bari. 
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Personaggio di spiccata personalità, caratterizzato dal suo costante impegno nel mondo politico, 

convinto antifascista, esercitò prevalentemente la propria professione nella realizzazione di opere 

al servizio della collettività. Fu convinto sostenitore della necessità di unire i grandi temi 

dell'architettura agli aspetti sociali. I grandi dibattiti sulla pianificazione del territorio, sulla 

riqualificazione e recupero urbano, sul restauro e riuso di aree dismesse lo vedono protagonista. 

La sua attività e il suo impegno civile confluirono, tra l'altro, nelle pagine de la Repubblica con cui 

collaborò a lungo e nelle fotografie che accompagnano tutta la sua carriera.  

Intensa la sua attività di progettazione: una vasta gamma di soluzioni nel riuso e recupero dei 

tessuti urbani; la progettazione di nuovi pezzi di città che non siano semplici addizioni ma 

modificazioni inserite in una trama continua di storia e di coerenze complesse; la realizzazione di 

un'edilizia residenziale, in massima parte commissionata da enti pubblici, che attraverso l'uso di 

materiali e di un "universo cromatico vivace e solare", dia agli edifici i connotati di un "carattere 

spiccato – loro proprio" pur dovendo sottostare a preesistenze planovolumetriche e regole socio 

economiche. 

 

Opere 

Principali progetti:  

• Riqualificazione e recupero urbano del centro storico di Bari 

• Piano di edilizia popolare di Bari-Enziteto 

• Riqualificazione e valorizzazione della piazza del Ferrarese e della Muraglia a Bari Vecchia 

• Riqualificazione e valorizzazione della piazza Vittorio Emanuele II a Monopoli 

• Riqualificazione e valorizzazione della piazza Carabellese a Bari 

• Restauro e riuso della Facoltà di Lingue e Letterature straniere dell'Università di Bari 

• Progetto per il Centro polifunzionale didattico-amministrativo della Facoltà di Medicina 

Policlinico di Bari 

• Progetto per la nuova sede CGIL Regionale quartiere Stanic di Bari 
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• Progetto per il nuovo complesso chirurgico e dell'emergenza Asclepios nel Policlinico di 

Bari. 

 

Pubblicazioni 

• Cucciolla, Bari: questione urbana e piano regolatore, s.e., Bari, 1977. 

• D. Borri- A. Cucciolla- D. Morelli, Questione urbana e sviluppo edilizio. Il caso di Bari, 

Dedalo, Bari, 1980. 

• A. Cucciolla, La formazione del Bauhaus. Architettura in Germania tra 800 e 900, Edipuglia, 

Bari, 1984. 

• A. Cucciolla, Bauhaus: lo spazio dell'architettura, Edipuglia, Bari, 1984. 

• A. Cucciolla, Urbanistica: verso il governo della complessità. La città fra espansione e riuso, 

s.e., Bari, 1988. 

• A. Cucciolla, La città vecchia di Bari. Un problema di recupero e riuso, s.e., Bari, 1994. 

• A. Cucciolla-M. Di Marzo-F.Zezza, Recupero delle mura di S.Scolastica nella città vecchia di 

Bari, s.e., Bari 2003. 

• A. Cucciolla, Vecchie città-città nuove: Concezio Petrucci 1926-1946, Dedalo, Bari, 2006. 
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IL RICORDO 

Addio a Cucciolla, l'architetto barese che voleva fare di Foggia poesia 

È morto, ieri, a Bari, all’età di 73 anni, Arturo Cucciolla, architetto, ricercatore e docente di storia 

dell'architettura al Politecnico di Bari.  La sua storia di ricercatore e di architetto ha intrecciato 

Foggia e la Capitanata 

 
IL MATTINO REDAZIONE 

redazione@ilmattinodifoggia.it 

È morto, ieri, a Bari, all’età di 73 anni, Arturo Cucciolla, architetto, ricercatore e docente di storia 

dell'architettura al Politecnico di Bari. Fotografo, autore di numerose pubblicazioni sui temi 

dell'urbanistica e dell'architettura, Arturo Cucciolla era anche militante dell'Anpi, l’Associazione 

nazionale dei partigiani italiani. Sempre animato da un forte impegno civile, ha firmato molti 

progetti di opere pubbliche a Bari. È stato progettista del padiglione Asclepios del Policlinico, 

così come - si legge nella biografia pubblicata sul sito del Ministero della Cultura - della 

riqualificazione e valorizzazione della piazza del Ferrarese e della Muraglia a Bari Vecchia e di 

piazza Carabellese. Ancora, suo il progetto del Centro polifunzionale didattico-amministrativo 

della Facoltà di Medicina Policlinico di Bari e del restauro e riuso della Facoltà di Lingue e 

Letterature straniere dell’Università di Bari. 

La sua storia di ricercatore e di architetto ha intrecciato Foggia e la Capitanata. Ha dedicato suoi 

studi, a cui ha collaborato anche il più giovane suo collega Gianfranco Piemontese, alle opere 

realizzate e progettate da Concezio Petrucci (“Vecchie città / Città nuove. Concezio Petrucci 

1926 - 1946”, edito da Dedalo), approfondendo la sua riflessione in particolare su Segezia, 

l’Opera di San Michele Arcangelo a Foggia, la Casa del Balilla a San Severo, il restauro del 

castello di Torremaggiore, la sede dell'O.N.C. (Opera Nazionale Combattenti) a Foggia.  Ma si è 

anche occupato dell’idea di rigenerazione urbana dei cosiddetti “Quartieri Settecenteschi” di 

Foggia, chiamato nel 2008 dall’allora assessore foggiano all’Urbanistica Michele Salatto e dal 

sindaco Orazio Ciliberti. 
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LA POESIA DEI QUARTIERI SETTECENTESCHI DI FOGGIA NELLA MENTE DI ARTURO CUCCIOLLA 

Esiste un luogo sospeso tra passato e presente, luci ed ombre, memoria ed oblio. Un’ eco 

lontana di passi, grida e mura disfatte che rimbalza da superfici sotterranee, nel silenzio umido e 

ovattato di cavità ancestrali. Una sottile linea orizzontale che divide la città luccicante e 

rumorosa dalla città buia e sommersa. L’una avvolta dentro l’altra, come un’enorme Matrioska 

che racchiude in sé le metamorfosi stratificate nel tempo. E' questo il cuore antico di Foggia, 

tratteggiato da Anna la Cecilia della cooperativa sociale Scurpiddu, che Cucciolla era stato 

chiamato a rigenerare, ispirandosi, come aveva dichiarato l'allora assessore Salatto, "al modello 

parigino dei passage, una riqualificazione attraverso la nascita di negozi e laboratori d'arte".  

 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/cultura-e-spettacoli/1354452/arturo-cucciolla-

architetto-militante-e-il-cammino-della-sua-memoria.html 

Arturo Cucciolla architetto militante e il cammino della sua memoria 

PASQUALE MARTINO 

Urbanista, antifascista, docente, cambiò il volto di Bari. Il docufilm realizzato dal figlio 

Alessandro in occasione dell'anniversario della scomparsa 

 

MERCOLEDÌ 17 AGOSTO 2022 

      

BARI - Non è facile, per chi è stato amico di Arturo Cucciolla dall’adolescenza, comporre un 

racconto che concili l’umano desiderio di restituire qualcosa della irripetibile vitalità di una 

persona cara, con il dovere di tracciare il ritratto complesso di un intellettuale inseparabile dalla 

dimensione pubblica. Il 19 agosto di un anno fa, Cucciolla è stato strappato a una vita 

straordinariamente attiva. Aveva compiuto 73 anni il 21 gennaio. La coincidenza del giorno natale 

con quello della fondazione, nel 1921, del Partito comunista italiano, era interpretata da lui, con 

vanto scherzoso, come “segno del destino”; né aveva mancato, l’anno scorso, di seguire con 

interesse il dibattito sul centenario. Il suo legame intimo con la storia e i valori del movimento 

comunista novecentesco è una cifra ineludibile per comprenderne la cultura, le scelte, la 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/cultura-e-spettacoli/1354452/arturo-cucciolla-architetto-militante-e-il-cammino-della-sua-memoria.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/cultura-e-spettacoli/1354452/arturo-cucciolla-architetto-militante-e-il-cammino-della-sua-memoria.html
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declinazione del proprio ruolo intellettuale e professionale. Ciò vale sia per la convinta militanza 

nel Pci barese, durante il ventennio 1970-80, finché quel partito visse (dopo lo scioglimento, da 

lui disapprovato, Cucciolla non volle più tessere di partito), sia, e forse soprattutto, per il suo 

comunismo “esistenziale”, umanistico, quel suo sentirsi affratellato con la parte più numerosa e 

oppressa dell’umanità, con chi si batteva coraggiosamente per la giustizia e la libertà: partigiani, 

operai, contadini del Terzo Mondo sfruttato, proletari delle borgate, i senza casa (partecipò al 

movimento per la casa negli anni ’70). Per tanti in Italia, fu il modo di essere comunisti. Fu alieno 

da dogmatismo e da sudditanze all’“apparato”: molti possono testimoniare di non aver mai udito 

da lui una parola ammiccante verso lo stalinismo o un acritico accoglimento della “ragion di stato” 

sovietica. E sono noti gli scontri dialettici talvolta aspri con esponenti del partito che incarnavano 

visioni di politica urbanistica distanti dalla sua. 

Già, l’urbanistica; e l’architettura: la sua vita. Analizzare lo spazio urbano, ripercorrerne la storia, 

progettare gli interventi secondo un’idea del costruire – e del riqualificare – come funzione 

sociale, “popolare”: tanto da sposarsi naturalmente con l’inchiesta sociale (come quella sul 

quartiere San Paolo, da lui condotta con altri nei primi anni ’80). Tutto questo era coerente a una 

concezione consapevolmente politica dell’architetto e dell’urbanista. Nonché del docente di 

storia dell’architettura. Molti allievi e allieve conservano di lui un’impronta indelebile e un ricordo 

cordiale. Frutto, questa lezione, anche di una cultura vastissima e di fertili interessi artistici: il 

disegno e la fotografia in primis, coltivati con l’abituale metodicità, e la passione per il cinema – e 

il cinema militante – nata dalla frequentazione affettuosa dello zio Riccardo Cucciolla. Ha 

contribuito a rinnovare il volto urbano di Bari (e non solo di questa) con le molte opere progettate, 

alcune in collaborazione: la facoltà di Lingue, il palazzo della Cgil regionale, il padiglione Asclepios 

del Policlinico, il restauro di piazza Madonnella e tante altre, come le case in cooperativa. Il suo 

cuore batteva soprattutto per Bari Vecchia, dove scelse di abitare, e di cui conosceva storia, arte, 

architetture; essa era per lui “la Città”: ripudiava l’espressione antistorica di “borgo antico”, 

perché – diceva – il vero “borgo” è la Bari Murattiana. Filologia e attenta lettura del passato 

ispirano grandi riqualificazioni da lui realizzate: la sistemazione di piazza Ferrarese, della sala 

Murat, di via Venezia. A Bari Vecchia aveva deciso inoltre di svolgere la sua attività politica, quella 

“di base”, nella sezione Pappagallo. 
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Divenne il punto di riferimento di una vivace gioventù del quartiere; conobbe Benedetto Petrone, 

il cui assassinio per mano fascista, nel 1977, segnò per lui una svolta di vita: diventò, con Porzia 

Petrone, l’inesausto promotore della memoria del giovane antifascista, fino a ottenere 

l’intitolazione a lui della strada di accesso a piazza Chiurlia. L’antifascismo: un’altra costante nel 

percorso biografico di Arturo, che fin da ragazzo, al liceo e all’università di Roma, aveva visto 

all’opera lo squadrismo. Tanta parte delle sue energie che parevano inesauribili fu investita nella 

costruzione e organizzazione dell’Anpi a Bari, dopo che l’associazione partigiana nazionale nel 

2006 prese la decisione lungimirante di aprire le porte alle generazioni più recenti di antifascisti 

e antifasciste. Si prodigò per il coinvolgimento dei giovani, con i quali aveva il dono di istituire un 

rapporto pedagogico non professorale. Il suo capolavoro è la serie di pietre d’inciampo, ispirata 

all’idea di Gunter Demnig: per la resistenza della Camera del Lavoro (1922), per il gesto di Michele 

Romito nella battaglia contro i tedeschi (9 settembre 1943), per Radio Bari (1943-44) e infine, per 

i 20 caduti del 28 luglio 1943. 

«Arturo Cucciolla, antifascista» recitava il necrologio scritto dai figli Alessandro e Luca. A lui è stata 

intitolata la sezione Anpi di Bari città. Né la pur assorbente militanza nell’Anpi esauriva il suo 

impegno: guidò il comitato «Giustizia a Libertà» e il comitato per il Parco del Castello che ha 

ottenuto lusinghieri risultati. Fu amico di artisti, operatori, personalità come Maruzza Capaldi, 

Mario Capanna, Moni Ovadia, Uliano Lucas. Autore di saggi e libri preziosi, fra cui una monografia 

su Concezio Petrucci (editore Dedalo), il suo ultimo lascito è stata la mostra fotografica 1968/1969 

quegli anni esposta al Museo civico (catalogo edito da Adda). Tenace nell’azione, incrollabile nelle 

convinzioni, implacabile nei giudizi ma dialogico con tutti, disponibile, gentile, cavalleresco, fedele 

nell’amicizia, totalmente antiaccademico. La città dovrà studiarne l’opera e raccontarne la vita, 

risarcendolo, almeno in parte, del moltissimo che l’illustre figlio le ha dato. 

In occasione dell'anniversario della morte di Arturo Cucciolla, vi proponiamo uno dei dialoghi 

realizzati dal giornalista Alessandro Cucciolla per omaggiare la memoria intellettuale e culturale 

del padre, che fanno parte dell'evento "Arturo, il cammino della memoria". Una raccolta di 

interviste a cui hanno partecipato il prof. Luciano Canfora, Nicola Colaianni, Tommaso Fiore, 

Michele Laforgia e Porzia Petrone. 

 


